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“IL MEZZO É IL MESSAGGIO”
Marshall McLuhan

Il vero messaggio che ogni medium trasmette è
costituito dalla natura del medium stesso

Ogni medium va studiato in base ai “criteri struttu rali”
sui quali organizza la comunicazione

La particolare struttura comunicativa di ogni mediu m lo 
rende non neutrale: essa suscita negli utenti-spett atori 
determinati comportamenti e modi di pensare e porta  

alla formazione di una certa forma mentis



Il poster scientifico 

è una presentazione statica :

descrive e illustra in modo sintetico e 
immediato un progetto di ricerca e i suoi 

risultati

Deve contenere l’ essenza di ciò che si 
vuole comunicare

COSA DEVE FARE

�ATTIRARE L’ATTENZIONE: 

DEVE “FARSI LEGGERE”

�COMUNICARE CORRETTAMENTE I CONTENUTI 
DI UNA RICERCA

�STIMOLARE IL DESIDERIO DI SAPERNE DI PIÚ
SULL’ARGOMENTO



IMPATTO VISIVO

Considerare l’efficacia visiva del poster, dei grafici 
e delle figure, nel rendere comprensibile 

l’argomento anche da lontano

VANTAGGI

�Consente una lettura assai rapida

�Dà la possibilità di cogliere velocemente 
l’essenziale

�Favorisce la discussione tra chi ha svolto il 
lavoro e gli interessati

�Permette di sapere in poco tempo cosa c’è di 
nuovo

�Valorizza le immagini



LIMITI

�Non riporta in maniera esaustiva i risultati dello 
studio

�Riferisce i dati in modo incompleto a causa dei 
limiti di spazio

�Forza il linguaggio distorcendolo

�Può dare eccessiva enfasi a grafici mal eseguiti 
o ridondanti

�Risulta talvolta di scomoda lettura , se affisso in

posizione disagiata

PRIMA DELLA REALIZZAZIONE

PER UNA RAPIDA APPROVAZIONE DEL PROPRIO 
LAVORO E’ BENE ATTENERSI ALLE REGOLE 

CHE VENGONO FORNITE DAGLI 
ORGANIZZATORI

ABSTRACT

Se l’analisi e l’interpretazione dei risultati del 
progetto non sono ultimate è bene essere cauti 
nella presentazione e discussione dei risultati



PRIMA DELLA REALIZZAZIONE

Chiedere informazioni su:

�Dimensioni dei poster

�Supporti previsti (cavalletto, supporto verticale, 
séparé, ecc.)

�Dimensioni e caratteristiche dello spazio 
espositivo

�Tempo dedicato alla sessione poster 

�Numero di poster presentati

Partiamo dal titolo

Se il titolo somiglia a quello che si utilizzerebbe  
per la pubblicazione su una rivista, bisogna usare 
la fantasia e immaginare come sarebbe in caratteri 

giganteschi e molto marcati: 

condensare e ridurre allo stretto necessario



Meno sappiamo più lunghe sono le nostre 
spiegazioni

Ezra Pound

LEGGIBILITA’ DEI TESTI

FRASI BREVI: paragrafi troppo lunghi sono poco 
accattivanti e non vengono letti per intero

PRESENTAZIONE DELLE IDEE

Valutare la loro coerenza interna, il modo in cui 
sono presentate, la chiarezza dell’abstract



ORGANIZZAZIONE DEL TESTO

�IMPLICITA: intestazioni (introduzione, materiali 
ecc.) conferiscono al testo organizzazione e 
scorrevolezza

�ESPLICITA: con numerazione e organizzazione 
in righe e colonne

L’attenzione del lettore scorre in 
genere diagonalmente, procedendo 

da sinistra verso destra

EQUILIBRIO TESTO/GRAFICA

�TROPPO TESTO: stanca il lettore

�POCO TESTO : rischia di far sfuggire 
l’informazione trasmessa dai grafici

UTILIZZARE IL GIUSTO NUMERO DI PAROLE 

PER SPIEGARE I GRAFICI



ATTENZIONE AI CARATTERI

Utilizzare caratteri abbastanza grandi

Il poster dovrà essere letto anche da una 
distanza di 1-2 metri per quanto riguarda i 

contenuti

da 5 metri per quanto riguarda il titolo

Ricordarsi sempre che:

doversi gettare a terra o alzarsi in punta di 
piedi per leggere un pannello, magari appeso 

un po’ troppo in alto o troppo in basso per 
esigenze di spazio, non è molto apprezzato



QUALCHE CONSIGLIO

�Colori vivaci per attirare l’attenzione. Ma non 
troppi

�Grafica chiara e priva di fronzoli

Lo spazio riservato agli elementi grafici deve 
essere sufficientemente ampio: 

sintetizzare i dati in grafici e diagrammi

ILLUSTRAZIONI

�Grafici e diagrammi devono essere grandi, 
ordinati e chiari

�Ogni grafico deve avere: numero, titolo, legenda, 
concisa descrizione che non duplichi il testo

�Grafici, tabelle o diagrammi devono avere 
grandezze uniformi

Preparare una bozza grossolana di ogni grafico 
permette di valutarne in modo critico i vari 

elementi



ILLUSTRAZIONI

� Schemi, tabelle e grafici devono chiarire i 
concetti essenziali del lavoro e devono 
essere leggibili senza sforzo. 

� È il testo che deve accompagnare i grafici e 
non il contrario. 

� È bene inserire didascalie semplici e 
facilmente riconoscibili come tali: con il 
minor numero di parole possibili, in un 
carattere di dimensioni più piccole rispetto al 
testo, usando il corsivo.

Non va “lasciato solo”

� Miniature del poster

� Articoli di supporto

� Bibliografia

� Riferimenti degli autori



Non dimenticare di preparare una breve 
presentazione orale che descriva il poster e 

i risultati di studio


